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FO RMAZIONE DEL GUSTO 
La formazione di un gusto individuale e colle ttivo implica una educazione ed un istinto. L ' istinto è una guida, ma 

come controllarne la finezza? ed a volte come addirittura controllarne l 'esistenza? Quanti so n sicuri d 'avere un gran 

buon gusto! Quanti han fatto professione di gran raffinati manipolando vecchi stracci e r ifacendo pigramente vecchi 

esempi seguendo un andazzo d e i tempi, senza presentirne i guai! Più ch e il così detto buon gusto (facoltà positiva 

volo se interviene in veste cri tica e moderatrice, ma facoltà negativa se interviene in veste autoritaria e codifica­

trice : ricordiamo ch e tutte le opere che crearono un gusto nuovo e poi vi ttorioso contraddi sero al loro apparire 

le regole del buon gusto) conta p er noi il gusto , che è voglia di amare e di con oscere buon sangue n ell e vene, vita 

appa sionata, entusiasmo! La formazione di un gusto sia in sen so colle ttivo che individuale non s'identifica dunque 

affatto con l 'aderire puro e sempli ce alle manifestazioni contemporanee adottandone le espressioni formali : occorre 

una adesione più profonda e significativa, una Yolontà d 'educazione. Alla formazione di un gusto si concorre colle ­

gando ad una scelta d ell e forme moderne una conoscenza umana e appassionata d ' ogn i movimento d 'arte e di cul­

tura. È educazione dunque, è un fatto attivo non è moda, cioè un fatto da subire . Come p artecipare a1la forma-

zio a· . ne I un gusto, come essere degnamente in esso, come appartenere ad un 'e poca in quelle che sono le sue 

espressioni migliori , se non si conoscono e non si seguono con passione intelligente e curiosa , lettere ed arti d ' oggi , 

musica ed architettura, e gli uomini e le vicende del costume e della vi ta? Abbiamo notato e fatto n otare com e in 

tanti ambienti moderni se alla prati ca comodità e salute d el viver e l ' archite tto d ' oggi h a provvisto con le ampie lu­
mino e 

aperture e con razional i arredamenti , è tuttavia di prammatica indica ta l 'esistenza anzi l'evidenza di quegli 

agevoli ed ingegno i mobili-librerie, di quei tavoli e scaffali per libri e riviste, di quegli spazi per statue e q uadri, 

tutte co"e eh f · , h · Il' d · a· f . .fi d d; ~ e non sono a tti a se ma c e assieme a a ozwne 1 nuove · orme signi cano un mo o • vLVere, un 

modo migliore. È a questa n orma ch e occorre aderire, 

Modernità non 
con siste nell ' ad ottare qua ttro mobili quadra ti ! Consiste nel vivere con pieno interesse tutto q uanto in 

è con ciò ch e si concorre alla formazione di un gusto . 

o . 
gOI camllo - e spec1·e · Il d 11 · d Il lt ' d l t t 1n q ue o e e arti e e a eu ura - e espresso a nos ro empo. 
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MODERNO o NON MODERNO 

Sì discute e fervorosamente su questi termini. Vi son pochi 

a rgomenti anzi che più di q uesto facciano inferocire gli spi­

riti. l o vedo spesso brave, calme, educate persone congestio-

stra to la T ricnnale in quelle gallerie zeppe di edifici moderni 

nella Mostra d'archite ttura -: secondo, senza avvertire che le 

case nuove non solo hanno per se l 'appassionata adesione 

nars1 perder le staffe, perder lo stile a ppena pronunciano que- clclle nuove generazioni, ma l' istintiva adesion e di tutti perchè 

ste fatali parole: moderno, novecento. Non voglio certo attac- rispondono ad un desiderio di tutti: terzo , senza avvertire in­

ca:·e polemiche: questa pianta fiorisce già da se nei giardini fine che ormai da per tutto, dichiarandolo o no, si costruisce 

artistico-letterari: d ' Italia. Lasciamo andare anche le designa- modernamente o novecentescamente tanto che per noi archi­

zioni particolari che ha l'appellativo di novecento riferito a te tti il problema non è più quello dell'archite ttura moderna 

gruppi d ' artisti, e badiamo invece al fenomeno. Lasciamo an- o no, novecentesca o no ma è quello della buona architettura 

dare polemiche, definizioni, uomini, parti e fazioni e guardia- del nostro secolo. 

moci attorno considerando cose moderne o novecento quelle Che ragione che impulso hanno commercianti a impiegar ca -

che sono del millenovecento. 

Cosa ci dicono le p iù appariscenti constatazioni? Ho già se-

p i tali in arredamento m oderno ? A par te intanto che i migliori 

architetti fanno loro dei negozi: ben studiati, comodi, bene illu-

gnalato fin dal 1929 il rapido rinnovarsi dell' arredamento dei minati , funzionali, pratici , senza spreco di spazio e di denaro 

negozi:, l'adeguarsi alle nuove forme da parte proprio della in fronzoli inutili, è un fatto ch e il commerciante crede nel 

classe più sensibile alle realtà e più cauta n el de terminarsi ad fattore negozio moderno perch è sente che il pubblico crede nel 

opere e spese , i commercianti. Allora, ed in seguito ripeten- commerciante moderno, nell' uomo aperto alle idee nuove e che 

domi ad ogni occasione, ho segnalato il significato ch e m 'è ap- può offrire produzioni nuove. 

parso in quel fenomeno: oggi oltre il significato si può segna- Un grande rivolgimento s'è operato: non usa più rivolger si al 

la rce la portata, riferendoci ai fatti . Ho volut~ passeggiare in vecchio cadente stambugio ove er a il fornitore di fiducia, altr i 

veste di statistico in tre arterie di questa nostra Milano, Via procedimenti p iù attivi e svegli h anno conquistato la nostra fì -

Dante , Via Orefici , Portici settentrionali. Ecco ducia : vogliamo essere serviti bene con cose che abbiano in se 

Via Dante, 75 negozi rinnovati e moderni su 139 (oltre la l 'apporto della tecnica e della concezione moderna e li cerchia­

metà), Via Orefici , 40 su 72 (oltre la metà), P ortici settentrio- m o nel negozi moderni. 

nali , 32 su 52 (il 60 %). Comme1·cianti ed industriali vedono che qui è la vita, è l 'atti ­

vità: dun q ue qui è la realtà , cioè la verità . Questa constatazione 

Dunque capita a proposito di arredamenti moderni o no,·ecento 

quel che è capitato a molti a proposito delJ 'architettura: di 

far negazioni assolute e feroci de Il' a r chitettura nuova, prima, 

conclusiva mi premeva di far riconoscere, dopo averne avver ­

tito il nascere. Oggi discussioni e polemiche non debbono pre ­

scindere da questi fatti con l'assurda pt·etesa di volerli am -

senza conoscere non dico il carattere ma l'esistenza imponente, m ettere o no. Essi sono : le discussioni sieno sopra la scelta delle 

diffusa, unanime, fatale di essa nel mondo - come h a dimo- opere e degli uomini miglior i . 
GIO PONTI 
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Arch. Carlo Enrico Rava e Sebastiano larco, Milano Villa F. a Portofino, presso la lanterna del porto (in costruzione} 

UNA NUOVA VILLA A PORTOFINO PER L'ANNO VENTURO 

Una nuova villa è in costruzione nell'incantevole quadro di Por­
tofino. Il disegno che l a illustra n e mostra l'architettura casti­
gata e mediter r anea che giudichiamo adattissima al luogo. Le 
p iante sono estremamente studiate ed interessanti . È una casa 
alla r ovescia essendo su un breve ripido terreno fra l a strada ed 
il mar e : l 'ingresso è in alto (per l e scale a destra guardando): 
l ' ultimo piano col tetto a coppi a falda inclinata contien e la 
cuci na e le stanze di servi zio (collocazione giudiziosa ed utile). 
Un scendivivande l e r eca al piano di sotto ove è un largo pia· 
nerottolo in corrispondenza alla scala padronale che scende dal­
l ' ingresso e che ha funzione di living-room accanto alla sala 

da pranzo ed alle camere da le tto , ambienti incantevolmente 
apr entisi su ombrose te rrazze. 

Nel piano di sotto, l'infe riore, il piano marino, vi sono altr e 
camere da letto, ingegnosamente collocate, un bel living-room 
più grande o stanza di soggiorno, un ombroso portico ad arch i 
ed una cc spiaggetta >>. 
Beati i futuri abitatori di questa dimora ed i loro ospiti ! Domus 
si accontenta di avere p e r l'anno venturo nuova occasione di 
d escrivere, allora attrave r so fotografie, una nuova opera com ­
piuta di Rava e Larco. 
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s c u o L E 
Poniamo accanto due esempi : uno teorico, uno effettivo. Il teo­

nco è la << scu ola 1933 >> che gli architetti Annoni, Comolli , 

Masera di Milano h anno proposto all' attenzione d el pubblico 

alla Triennale di Milano, P altro esempio è la esem plare scuola 

che l'arch. Clemente Busiri Vici di Roma ha costruita ad 

Alessandria d 'Egitto. 

A noi non interessa q ui scendere ne i particolari tecnici e di­

dattici , ma notare le ariose felici comuni caratteristiche di que­

ste realizzazioni e far notare come alle espresswm p r opagandate 

dalla Triennale corrisponde tutta una esistente e consistente e 

bellissima r ealtà. Quanti guardano la scuola di Sciatbi con 

suoi edifici, i suoi p ra ti, i suoi ca m p i di gioco e di nuoto, di­

vidono certo con noi l'interesse più vivo all ' opera e l'orgoglio 

più sincero che esse sieno italiane p er gli italiani in Egitto: e 

dividono l'augurio che dappertutto in Italia l a prima educazione 

possa essere imparti ta in ambienti altrettanto lieti e belli 

ed il ricordo degli anm di scuola 
, . 

s accompagni ad essi. 

1 Disegn o del banco pe r l a terza elem entar-e in tubi rnelall_ici di speciale lega d ' alluminio, con 
piani dì linoleum (disegna ti in tinta scura) su legni com pensati. 
2 Disegno del tavolineno c della eediolina della Scuola r u rale economica: in legno e linoleum 
(questo è indicato con la t i nta scura e fu particolarmente curalo dali'Arch. Maser a). 
3 Armadio per l a bibliotecbina ed i 8Uii~i d i didattici neHa scuolctta r urale economica: i n l~gno 
d i ca11 tagno e lino leum. Questo, è di:wgnato in tinta scura. 
4 Disegno del tavolo p er l 'iollegna nte di te rza elemen tare. A fianco c ome ne i bancbi d egli allif" vi , 
la s peciale r i!lvolta p er l ibri e qua derni, (La tinta scura ind ica i piani del linoleum). 
S Piante : da n otare le tre divene dispos izioni. Da t ini etra a destra : Aula d i t erza elemen tare , 
Banchi in fila ma si ngo li per allievo. con la sedia mobile. Sulla p arete di fondo: la l avagna che 
ribaltata, fa da scherm o per le proiezioni. Dietro i o basso , il luogo m obile a portata d i mano per 
i su.uidi didattici ; sopra la bibliotecbin a. A ule p er Scuola ru rale. {l. Il e III elementare a&sieme). 
Ta .. ·olinetti per due allievi ciascuno, comu nqu e d i.spost i attorn o all' in aegna~t te. Sulla patete di 
deatra, la lavagna gi revole per attenerne Jo sch ermo per le proiezioni. A ltra aula pe r Scuola rurale 
( economica) - La lavagna, 6ua, è l unga tutta la pare te a dest ra. I t avoli netti •ono uno per eiucuno 
• llicvo tutt'attorno all'i n sf'goante. 
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Museo d'a r te in du stria le a 
d'animale e d'uomo. Persia 

E s p E R E 

Colon i a 
14 sec. 
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Vetr i na d el vaso fig ura to Vasi 
d C. Co lonia, 1556 America 
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IL NUOVO ORDINAMENTO D E L MUSEO 
D ' ARTE I NDUSTRIALE DI COLONIA 
Giungeremo anche noi ad ordinare nuovi musei d ' arte industriale. Ciò è necessario se vogl iamo proce­
dere nello sviluppo felice che essa ha raggiunto da noi. Intanto segnaliamo una esperienza straniera 
che h a caratteri interessanti. È il nuovo criterio col quale è stato riordinato il Museo d 'Arte Industriale 
di Colonia. Invece ch e nell'ordine cronologico o storico o geografico le cose ~ono state accostate per 
generi, per simigli auze ed analogie, ricostituendo come delle famiglie dei modi istintivi delle manife ­
stazioni umane. 
Questa iniziatiYa è interessante. Hanno da essere cristallizzate per sempre 11elle forme originarie i 
Musei? o il loro materiale può essere fatto rivivere? 
È una questione non priva di interesse sulla quale ameremmo sentire il parere di quanti da noi s'occu­
pano di queste cose. 
D nuovo criterio ordinatore del Museo di Colonia è così espresso nel catalogo: 
«Un museo può essere e rimanere vivo soltanto se rispecchia l'animo del proprio tempo e risponde a1 

M u s e o d · a r t e ndustriale a Colonia S a l e 



A r c h. B o n a d è - B o t t i n i - T o r i n o T o r r e B a l i Il a a M a r i n a d i M a s sa 
d i u n a c a m e r a t a . S o t t o : p a r t i c o l a r e d e l s a l o n e c e n t r a l e a l 

A sin istra in 
1• piano . A 

alto: particolare 
destra: estern o. 

È q uesta un ' epoca di torri ? Dopo quella di Sestri èr es, ecco la loro esis ten za è, d a se, il segno effe llivo d i una tendenza. 

torre di Massa: ed a Sestrières se ue sta inna1zando un' altra m t- Accanto a q ueste oper e << eccezionali JJ per carattere e destina-

gliore della prima. Giovanni Agnelli arricchisce i l panorama zwne CI piace segnalarne una esemplare n el campo delle cos:ru-

dell'a rchite ttura moderna italiana di questi edifici audaci e ti- · zioni normalmente d edicate all ' abitazione . È la casa di piccoli 

pici , che l'ar ch. Bonadè-Bottini va perfezionando di esperienza appartamenti , sita a Milano iu via Washingt on , stud iosa mente 

in esperien za. Fra gli avvenimenti .d ' architettura questi edifi ci , proge ttata dall' arch. Ernesto Sali va. E ssa ha molti p regi: di 

generati i n margine alle teori e dell' archite ttura contemporanea; avere una ben ordinat a arcl: ite ttura ; di dare ad ogni abita· 

questi organismi unitari per u.n genere d ' abitazione hanno una zione alm eno una terrazza: rli essere cosi ituita di piccoli a p-

riso nanza assai vasta , hanno una grande su ggestione e la parlamenti egr egiamente studiati io pianta : di essere •n fac-

L'l T A L l A C H E S RINNOVA 



UN ITALIANO IN 
Il libro (/t•/1' /n~;egnere Gaetano Ciocca sul sostan:iule fallim ento del fa· 
moso piano quinquennale, - v ,, piatilietca , - sarebbe un buon argo· 
m ento polem ico contro i deprecati « lellerati puri ll. Ecco un uomo il quale, 
alm eno ch ' io mi sappia, n on aveva fatto nol"iziato alcuno n ei pelaghi del· 
finchiostro. Egli si è trovato improvt:isamente tujfato. per circostanze della 
sua professione, in una realtà eli v ita tra le piti tragich e ed appassion an ti 
che offra il m ondo attuale, pur tanto ricco di lieviti e di d isastri: la dam e·' 
spiccata e~·idenza d ell'argomento ha creato di botto lo scrittore. Il libro di 
questo ingegn ere è riuscito rivo di quella " italitù ine/utt.abile ch e hanno 
gli spellacoli di una umanità sofferente e scon volta e ch e tuttavia tende, 
allraverso Wl culvario di tragedie e di disagi, ad una intravista armonia e 

ad un ordine sospirato. Ch e il metodo bolscevico sict il più adatto a con· 
durre v ittoriosam ente ad una nuova forma di civiltà, ecco una tesi che la 
testimonian za d el Cioccc• porta cui escludere nel modo più reciso : ed è 
tuttavia una testimonianza approfondita e serena. La storia d el piano quin· 
quennale , malgrado la innegabile grandiosità dello sforzo e l'eroismo del 
popolo russo, è in sostanza la descrizione oggettiva di uno dci maggiori di­
sastri tecnici ed economici che ci offm il mondo moderno. E la morale 
che, oltre le stesse parole del Ciocca, io vorrei trarre dal suo « Giudizio sul 
Bolscevismo >l si è la dimostmta e generale impossibilità di costringere una 
realtà complessa, quale è quella costituita da fatti economici e sociali, entro 
le rotaie di utl sistema astrattamente prestabilito. Si può imprimere a questa 
realtà un dato indirizzo, cercare di imbrigliarla e di go vernarla, come si è 
fatto in l talia, com e si cerca di fare in America ecl in altri paesi: non già 
pretendere di far « tabula rasa ll di tutto, quasi si costruisse con dati astratti, 
schematici. Il piano quinquennale è antistorico percltè pressuponeva che i 
russi, - clestinat.i acl essere il sangue che circola n elle vene del predisposto 
organismo - f ossero affatto diversi da quello che sorw. Non solo la nawra 
non procede a salti, come diceva Plinio, ma neppure la società . Non si pos· 
sono bruciare le tappe ; ww popolazione agricola n on cliventa industriale 
per ordine di un comitato, n è un analfabeta si può trasformare in operaio 
specializ zato n el giro di qualche mese. 
It piano quinquennale è fallito non tanto per errori di tempo o di misura, 
ch e sarebbero magari scusabili data la vastità del tentativo: è fallito, ed è 
quello che sopratutt.o importa, perchè una realtà complessa non si lascia 
<< pianificare ll. È una impossibilità insita nella natura d elle cose. 
/lfalgrad.o tutto il loro armamentario nwrxista e positivista e le loro arie eli 
nemici del sentimento e della religione, malgrado avessero la mente irta 
di cifre e di diagrammi e credessero eli tutto t>reveclere e di tlltto calcolare, 
gli ideatori d el piano quinquennale sono stati dei sognatori. Possiamo 
ormai classificarli come i mistici della più rovinosa d elle adorazioni~ 

quella delle cifre. Quando il sognatore è un artista, w1 intimista contem· 
plativo, alla peggio seccherà un po' i l prossimo, si farà coprire dal dispregio 
dei b enpensanti e tutto il guaio si arresterà lì : quando in vece è un realiz· 

RUSSIA: PIATILIETCA 
::;atore d i utopie economie/w i suoi ;ogni rischiano di tradursi in anni di 
fame, di fatica e di sangue. 
Alla larga dai riformatori delr universo ! T euiamoci al nostro realismo di 
latini , magari « empirici >J ma avvezzi a misurare il pas.w sulla lunghezza 
della gamba . Progeui come il piano quinquennale al nostro popolo sareb. 
bero fin da principio apparsi quali delle pericolose utopie. 
tYatura!mente il Ciocca ntJtt nega che si siawJ costruite opere grandiose 0 

a-ddirittura inter e città , anzi è an imato da un sen so di simpatia e eli rispetto 
rerso il popolo russo, ch e si dibutte in uno sforzo gigantesco: ma critica, 
- e q uale italiano che raéoni 11011 farebbe flitrettanto? - le direttive ed i 
m etodi ch e presiedono a questa lotta. È stato un errore adottare l'america. 
nismo a oltranza, e voler far e ogni cosa sulla scala del « più grande del 
mondo JJ . Si sarebbe volLLto portare d ' un bctl:zo il cittadino russo eli benes. 
sere raggiunto dopo qualche secolo di gradtwle evoluzione ccorwmica nei 
più attrezzati stati capitalisti: e del resto sappiamo ormai come questo ma. 
teriale benessere sia illusorio, a costo di quali rinu nzie si raggiunga, e come 
sia attualmente pericolante anche lit, dove aveva ingannevolmente sfolgo. 
roto con più appariscente spl.mdore . Ad ogni m odo, invece di approdare 
alla vasca da bagn o, alla cucina elettrica, al grammofono in tutte le /ami. 
glie (ma sarebbe, poi, la felic ità raggiunta? è proprio una questione di 
utensili, padelle o automobili che siano?) si è arrivati alla promiscuità, ai 
vetri rotti ch e non si possono riparare, alle scarpe scalcagnate ch e nessuRQ; 
rattoppa: insomma a quella ch e, con efficacissimo term ine, il Ciocca chiama 
la « povertà eli stato ll. 
È il capitolo più impressionante del libro - che pure ne ha molti di vivi, 
d i acuti, e drammatici . - l vagh eggiatori di paradisi artificiali fara nno 
bene a leggerlo e rilegger/o, e a fare onorevole ammenda. « Intere notti 
bisognu attendere all'aperto per procurarsi un buono di iscrizione alla di­
stribuzione dei viveri ll: delizie della burocrazia, lù dove lo stato vuol fare 
tutto, anche il ciabattino o la lavandaia. D'inverno negli stabilimenti «si 
vorrebbe vedere una maggiore intensità di lavoro m a si d eve desistere da 
ogni incitamento quando si comprende ch e il diminuito rendimento è ef· 
fetto non di cattiva volontà nw di fam e JJ . Il Ciocca afferma addirittura che 
« non si è mai visto u n fenomeno così vasto di po,ertà collettiva ll. «Il ren· 
dimento globale economico del piano quinquennale è così basso, che non 
può neppure essere oggetto di d iscussione ll . 

Sarebbe troppo lungo seguire il Ciocca n elle sue dimostrazioni, e lumeg· 
giare le sue intuizioni teoriche: delle quali è fondamentale il raffronto tra 
liberalismo, bolscevismo e corporativismo svolto nella parte conclusiva del 
volum e. V aglio piuttosto insistere ancora un istatlle sul fatto « letterario ll, 
sulla (< qualità ll del suo libro. 
Quest.o ingegn ere è riuscito scrittore efficace e persuasivo perchè aveva 
qualche cosa da dire. 

PIERO GADDA 

LA POETESSA ANNA DE NOAILLES 
Le palpebre aveva pesanti e quasi socchiuse come a velare lo 
scintillìo del1o sguardo sempre irrequieto e tormentato con ba­
gliori di gemma. n volto aquilino rapace, col pallore illuminato 
da un sorriso di bimba sorpresa, che si mutava In riSO vivace 
e sonoro come una squilla, ad ogni d ischiudersi de11e labbra 
fredde e tese come un arco. 
Amava la vita, la natura , la gioia, la bellezza e l'amore . 
Amava la m orte e la t emeva. E temendola voleva farsela amica 
e l'accarezzava con canti e sospiri di tenerezza, con entusiasmo 
lirico , con la speranza ardente di un incantesimo i gnoto. 
La morte è ineluttabile ed essa l 'attendeva serena, necessaria: 

] e suis morte déjà, puisque je dois mourir ... 

E la morte è venuta ad incontrarla lì nella sua stanza raccolta, 
dove amava ntuarsi nell' ombra e nella quiete, in un disordine 
amico di libri, di quaderni, di fo gli sparsi. Da più m esi malata, 
prigioniera nell' esiguo letto di ferro, finch è la vinse la spossa­
tezza finale, con lena costante riempì fogli e fogli dell' inno ar· 
dente del suo cuore intenso e del moltiplice suo pensiero. 
E sicura di vivere in una morte eterna, staccandosi a poco a 
poco dal contatto degli umani si stringeva vieppiù alle ombre 
fedeli degli esseri che aveva amati, foggia tori p lastici del suo 
pensiero, lembi vivi de11' essere suo, che l 'attendevano al di là 

delle scon·finate cerchia del mistem. E nei suoi canti di morte 
più frem ente traboccava il suo amore . Imperitura gioventù del 
cuore esaltata fin neUa sublime rassegnazione alla morte! 
La morte che sempre le era stata compagn a, minaccian"dola ora 
direttam ente con insidie e tormenti, ora strappandole dap· 
presso gli esseri più cari , non è venuta ad Anna de Noailles 
come una ingiusta soqn·esa, una ironica derisione della sorte, ma 
come l'attesa conclusione delle aspir azioni della sua mente e 
delle emozioni del suo cuore. 
E con la morte ella potè varcare alfine la porta di quella Im· 
mortalità ch e sempre agognò e ch e a poch e donne fu dato oltre· 
passare . 
Ardimentosa ed altiera mai seppe r eprimere gli slanci delle 
sue passioni, il capriccio scatenato della sua fantasia, nè con· 
tenere m ai il tumulto delle sue parole, l ' irruenza del suo ge· 
stire. Sembrava q uasi che il suo cuore trop po colmo dovesse 
ad ogni battito scoppiare . 
V arie volte ebbi occasione di incontrar la in case amiche. E sem· 
pre era una sorpresa, un fascino, una rivelazione nuova. Ine· 
sauribile fonte di emozioni e di impeti intorno alla quale si 
agitava la miracolosa sua esistenza, vi avvinceva quasi in modo 
faticoso e opprimente . Arrivava sempre affannata, gesticolante, 
rumorosa, in un ondeggiare di veli svolazzanti, mistiche ali che 
parevan sollevarla da teua. U na massa di capelli neri compatti 



E SEMPIO DI UN 
GIARDINETTO DI ROSE 
D I S EGM A TO DA MARIA TERESA PARPAGLIOLO 

Molte volte a qua lch e an golo d ell a casa davanti ad una grande finestra, si 
trova un piccolo spazio d i dimen sioni m inime ch e non si sa tr oppo come 
accomodare e per che scopo impiegare. 
Questi angoli offrono invece la possibilità di avere u na o due a iuole da 
adibirsi a qualche coltura come fiori pe renni, o annuali o bulbi o rose, e 
dar luogo anche ad nn p iccolo sp azio ideale per rimaner vi qualche <Ira . 
Con siglio sem pre di n on m ischiare diverse q ua lità di fio ri in uno spazio 
così piccolino ; p erciò ho p ensato di ideare appunto u n p iccolo giardino 
di so le rose. Tuttavia per rallegrare in primavera e in autunno l e aiuole, 
quando le rose n on sono in fioritura, si potranno sistemare delle bordure 
di piccole bul bose : iris, scilla, nmscari, bucanevi, in m ezzo a de lle pian­
tine di trapianto come viole del pen siero, calen dule m yosoth is, bellis peren ­
nis ecc., che p otranno venir sosti tui te duran te l'esta te da anthir r ini nani, 
oppure da p iantine di bel fogliame, coleus, achiranthis, e, per ultimo, d a 
una collezion e di begonie gracilis o begonie semperOoren s. 

ella aiu ola centrale: 
Gl oria mund i : rosa polianlha dal b el colore a rancio fiamma, piantata da 
formare tina fascia di un metro nel centro tlcll'a iu<lla. 
a b c d Prince of Oran ge : u na nuova poliantha allevata ad alberello di un 
colore quasi simile leggermente più gialla della Gloria m ondi. 
Nella seconda aiuola i colori sono tenuti dai gialli ten eri, r osa tener i, rosa 
salmona ti ai gialli più vivi . 
Giallo tenero: Opbelia - Ville de Paris. 
Giallo pu ro: J n licn Po tin - Golden Emblem 
Giallo arancio: Angèle Perne l. 
Rosa tene ro: 1\llme. B utte rfly - Amami. 
Rosa ram e: l sobel. 

L'ORTO IN NOVEMBRE 

CASA 
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Rosa salmon e : Shot Silk . 
Ro sso Salm one: i'l'l me. E. Herrio t 
e f Betty U prichard: rosa ad alberello c Cb . K ilham : rosa pure ad al berello. 
Sui p ilastrini d el murello di chiu sura: 
l Irish Fir eflame: rosa semplice a rancio. 
2 e 3 American Pillar, W ichuraiana : semplice rosa. 
~- Albcrtine W.: rosso vermiglio scuro. 
5 6 7 Paul's Scarle t Climber: rosso sca rla llo vi,-o . 
8 Dorothy Perkin s W. : rosa. 
9 l O Excelsa, W.: rosw sca rlatto . 
Lung<1 i l muro di cinta da sinistra a destra: 
Mermaid: r<1sa semplice giallo zolfo dal fogliame scuro persistente . 
l rish eleganee : semplice ch e ha il boccio a rancio b ro nzo. 
Sott o alla pergola lun go il mu r·o: 
D>Orothy Perkins : vedi sopra. 
Excelsa: vedi sopra. 
Sulla perg-ola in avanti: 
I rish elegance: vedi sopra. 
lri sh F ireflame: vedi sopra. 
Em ily Gray, W . : gia llo oro. 
I e II : ~e<-'Ondo il clima. 
Du e Olivi o due Mimose Dea lb ata o due Prun us P issardii Niger. 
I II Forsyth ia su spensa Sieboldii allevata ad albere llo con lunghi r ami pen­
d en ti, fio ri gialli in feb b raio marzo. 
I V e V: due o rci. 
Il giardinello è pavimen tato. Fra le lastre stri sce di prato. 

M.A.R I A TE• ESA P ARPAGLIOLO 

LÀ V ORI DA INIZIARE. - In I talia meridionale si raccolgono i porri, i brocoli, cavolfio ri, i ndivia, ecc. • Si sem inano al loro posto insala te, ci­
polle, spin aci, piselli. • Si ripian tan o indivie c cornetti. • In Italia settentri onale si legano le indivie e scarole per farle imbiancare. • Si estirpano ca­
rote, rape, ramolacci per stratifi carli in cantina con sabbia cercando di levare il colle llo perch è no n abbiano a vegetare. 

LÀ V ORI DA CONTINUARE. • Si continua a preparare l 'orto per i mesi invernali . • Si zappano e concimano gli spazi vu oti per prepa rar li per la 
futura prim avera. - Si cor regge il te rreno se è l eggero con aggiunta di con cime, se troppo tenace con aggiunta di sabbia. • I n terreni u m idi si cerca 
di migliorare il drenaggio oon scassi, scoli e fossati. 

PARTICOLARITÀ DEL MESE. - Racooglie re l e foglie secche degli al beri per utilizzarle oome ripar i a carciofi ed aspa ragi. • Aereggiarli nelle ore 
calde, quando no n gela. 

NOTE GENERALI. - Coprire cassoni con stuoie durante la n olle, e toglierle dura nte il giorno se sono giornale di - sole. 

IL G l .A R D l N O 
LÀ V ORI DA INIZIARE. • I n I talia settentrion ale le rose sono entrate nel periodo di r iposo e basta fare la copertura del suolo con foglie secch e 
e letame fresco pe r r ipararle dai rigori invernal i. • In Italia meridionale si estirpano i bulbi di dalie, canne, tub erose, e gladioli pe r farli svernare in 
luogo asciutto. • Si darà u na zappellatura ai bulbi de i giacinti, tulipani, narcisi, ecc. che dovrann o fiorir e n ella prossima primavera. • o n trascurare 
i garofani in Italia mer idionale e I sole e tnantenerli sani con soluzioni cupriche. I n Riviera si u sa molto il Trizol, u na polvere che si dà con la solfo­
ratrice e che combau e i funghi e gli in se tti contem poraneam en te. • Se n on ci son o vetrate da copr irli usare tele impermeabili o gra ticci. • I crisantemi 
sono giunti al momento del taglio. Si p renda cura de ll e piante madri, ch e, se sono in vaso si meu eranno in cassone f reddo vicino a i vetri coper te di 
foglie secche, se sono in piena terra e in posto bene esp<:~sto !asciarle e coprirle di foglie secch e o paglia, >O concime di cavallino fresco. • In Italia me­
r idionale si lasciano in pien' aria senza bagn arle finch è venga i l momento di fare talee. • Se in luogh i caldi si ooltivano varietà ta rdive da Natale, è 
n ecessario coprirle con stuoie o tele o leat e perchè l'acqua non sciupi i fiori . 

( Continua a pag. 620) 



Negozio della M oda Italiana a M i lano con illuminazione indiretta. D u e ambient i Il u mi n a t i a luce nd r et t a. 

L' l L L U M l N A Z l O N E INDIRET T A 
Caratte ri t ica dei nuovi a rredamenti m oderni, nei J.oca li p ubblici e ne lle 

abitazio ni è l ' illu minazione indiretta riconosciuta e documentata come la 

più favore,·ol e sia per il lavoro che per il r iposo. Infatti la rétina dell' oc· 

chio umano è ~ffesa dalla luce violenta dei filarncnti incandescenti dell e 

lampadine; le lampade ~mer i gl i a te a ttenuano m~lto, ma non evitano se 

fi ssate direllamenle, l'abbagliamento. 

Per o ttenere una i lluminazione alm eno parzia lmente indirelta si u sano l e 

Caratteristiche e dimensioni d elle parabole Luminator 
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la mpadine nascoste in t·ornici so lto i soffitti e incassate nel muro . A parte 

gli effeui decorativi che tale ~ istema può offrire, esso presen ta notevoli dif· 

fi coltà d'impianto ed un e levato consum~ di e ne r gia. Un impianto a luce 

indiretta con sorgenti na coste e incassate deve essere studiato molto ser ia· 

m ente e sono pochis; imi i tecnici compe tenti che posso no o ttenere risultati 

sodd isfacen ti. 

C' è un altro ~istema basato sull'im piego degl i apparecchi (t luminator » che 
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